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Oggi gli ultimi appelli dei partiti all'elettorato 

campagna 
teso clima di incertezza 

i • < • • • > 

Il PS, dato per favorito, persegue un disegno pericoloso e contraddittorio 
Dal nostro inviato 

LISBONA, 22. 
La campagna elettorale sta 

per chiudersi. Oli ultimi co
mizi si sono svolti oggi e 
domani quasi tutti 1 partiti 
lanceranno il tradizionale ap
pello conclusivo. I « giochi » 
6ono dunque fatti e 11 terre
no è aperto al pronostici. Ma 
questi non sono facili: la scel
ta è complessa, articolata, 
condizionata da un anno di 
dure battaglie e scontri poli
tici, che hanno lacerato il 
corpo sociale del paese, logo
rato entusiasmi e facili pro
spettive, provocato sposta
menti e « aggiustamenti ». 

Le previsioni vengono quasi 
sempre fatte collimare con 
le strategie scelte e con gli 
obiettivi post-elettorali che 
ciascun partito si prefigge. 
Questo vale, ci pare, soprat
tutto per il partito sociali
sta. al quale i suffragi otte
nuti lo scorso anno (38 per 
cento) hanno permesso di pre
sentarsi come il più grande 
partito ' portoghese. «L'anno 
scorso — dice Soares — ab
biamo riscosso una adesione 
di massa non solo nelle re-
pioni industriali della capita
le e del centro-nord e cen
tro-sud, ma anche nell'Alen-
tejo agricolo e fra 1 picco
li e medi contadini della Dra
gar la e dell'Estremadura». 
Il semplice mantenimento di 
questo, risultato, almeno ne
gli intendimenti dei dirigenti 
socialisti, sarebbe quindi già 
sufficiente per permettere al 
PS di governare da solo. Ma 
essi sono convinti di andare 
oltre, grazie a una strategia 
che si è fondata su un attac
co frontale al PC e, allo 
stesso tempo, su un siste
matico tentativo di strappa
re terreno al PPO (un parti
to che «pretende di occupa
re uno spazio socialdemocra
tico^, ma che invece «so
prattutto dopo la sua scissio
ne a sinistra, incarna la ve
ra destra portoghese»). Tut
to ciò strizzando in qualche 
modo l'occhio al democristia
no CDS. 

Uscito da una specie di 
semiclandestinità il CDS (7 
per cer»Jt>) si presenta oggi 
come l'ala montante di una 
destra « lucida e illuminata » 
che gode però delle simpatie 
della reazione più retriva ed 
aggressiva, compete con il 
PPD nello strumentalizzare le 
masse del contadini della 
« Vandea del nord » (manipo
lati dal padronato agrario e 
dai latifondisti espropriati per 
cancellare la riforma agra
ria) e raccoglie le simpatie 
della massa degli ex coloni 
d'Africa. 

E' vero che Soares non 
ignora «le due facce del COS 
quella amabile — egli dice 
— del leader (l'ex caetani-
sta Freitas de Amarai - ndr) 
rispettabile e simpatica e 
quella di una certa clientela 
aggressiva in provincia e nel
le isole, che va Identificata 
con la corrente che io defini
rei antinazionale». Ma è an
che vero'che egli accredita in 
maniera abbastanza sbrigati
va e superficiale la « tolleran
za» del signor Freitas de 
Amarai. Alcuni intravedono in 

questo atteggiamento un cal
colo politico che contempla 
accanto all'ulteriore estensio
ne e rafforzamento del Parti
to socialista, la prevedibile 
crescita del CDS, ai danni 
del pseudo - socialdemocrati
co PPD, la prefigurazione di 
una possibile polarizzazione 
delle" forze politiche. Questo 
gioco, al limite, potrebbe an-

, che non escludere, a tempo 
opportuno, una specie di 
« grande coalizione » secondo 
il vecchio schema della Ger
mania occidentale anni 60. 

Il progetto, se di questo si 
tratta, appare abbastanza pe
ricoloso e anche contraddit
torio. Lo stesso Soares, par
lando di un'eventuale allean
za tra PPD e CDS (nel ca
so di una non improbabile 
affermazione di questi due 

partiti) sostiene che essa 
«renderebbe il paese Ingo
vernabile dati i rapporti d i 
forza esistenti nel mondo del 
lavoro». Altrettanto pericolo
so ed errato sarebbe d'altra 
parte ignorare che in questo 
mondo del lavoro, il Partito 
comunista ha una posizione 
non trascurabile e che nessun 
pronostico lascia prevedere fi
nora un arretramento di que
sto partito (anche se doves
sero perdere a sinistra alcu
ne frange del loro 12 per 
cento, i comunisti, si dice, 
potrebbero assorbire buona 
parte dei voti andati al MDP-
CDE ora assente). 

Non a caso d'altra parte. 11 
PC sia per la maggiore dut
tilità che si riflette nell'indi
cazione a votare « per una 
maggioranza di sinistra ». sia 
per le sue capacità di colle-
garsi a consistenti masse per 
difendere le conquiste di que
sti due anni di libertà, è sot
toposto ad una vera e pro
pria* aggressione verbale e 
fisica in ogni parte del paese. 

«Nelle isole — diceva ieri 
Cunhal —U PC è pratica
mente nell'illegalità. In molte 
legioni e paesi del nord si 

- trova nella pratica impossi
bilità di fare propaganda. 1 
suol attivisti e candidati so
no quasi sempre vittime di 
afgressioni e di violenta. In 

i l distinguono anche 

molti preti che, trasgreden
do gli inviti ufficiali del pa
triarcato alla neutralità, Isti
gano alla violenza e chiedo
no il voto per il CDS». 

« Occorre rompere i denti 
a Cunhal » Intitolava l'altro 
ieri a nove colonne il setti
manale « A Rua », elencando 
«ì crimini» del leader comu
nista che sarebbero: la rifor
ma agraria, le nazionalizzazio
ni. la perdita delle colonie. 

E* questo un altro del mo
tivi su cui la destra punta 
per ottenere il voto massic
cio degli oltre 300.000 ex-colo
ni, soprattutto angolani, che 
sono venuti a ingrossare in 
Portogallo le file dei disoccu
pati, che vivono di sussidi 
governativi, rifiutando spes
so un lavoro, poiché spera
no nelle promesse che la de
stra fa loro di un ritorno. 
Il rancore di queste masse 
di sbandati viene quotidiana
mente alimentato da una 
propaganda di odio e di ri
vincita ' contro il MPLA, Cu
ba, e l'Unione Sovietica. 
Stamane, poche ore prima 
del criminale attentato alla 
ambasciata cubana, il quoti
diano di destra « O seculo » 
pubblicava un libello dal ti
tolo « Cuba tortura e morte », 
nel quale si parlava di quel 
paese come di una delle più 
«feroci dittature latino-ame
ricane comparabili al regime 
dei campi di concentramen
to hitleriani ». Il tutto per in
vitare l « veri portoghesi » a 
« votare bene domenica» . 

Franco Fabiani 

ATTENTATO ALL'AMBASCIATA DI CUBA A LISBONA 
LISBONA — Un gravissimo attentato è «tato 
compiuto Ieri contro l'ambasciata di Cuba a 
Lisbona: una bomba ad alto potenziale, na
scosta In una valigetta, è esplosa davanti 
alla porta della sede diplomatica, al sesto 
piano di un edificio della Avenlda Fontes 
Pereira de Melo, causando la morte di dua 
cittadini cubani (la moglie di un consigliere 
e un addetto dell'ambasciata) e II ferimento 
di quattro portoghesi, nonché Ingenti danni 

all'edificio. Alcuni passanti sono stati colpiti 
da choc e altri hanno riportato leggere fe
rite per i pezzi di vetro e I calcinacci caduti 
in strada. Una folla si è radunata davanti 
all'edificio, lanciando grida di « Assassini, ab
basso la CIA, abbasso i'ELP» (organizzazio
ne di destra diretta da De Spinola). NELLA 
FOTO: un aspetto del danni arrecati dal
l'esplosione 

Fra socialdemocratici, liberali e democristiani 

VIVACE DIBATTITO NELLA RFT 
SULLA QUESTIONE COMUNISTA 

Ciascun partilo tedesco occidentale cerca di presentarsi e ome il più efficace « vaccino » contro il « pericolo rosso » 
Nello sfondo: le elezioni di ottobre e due opposte con cezioni dei rapporti inter-europei e fra Europa e USA 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22. 

A una settimana di distan
za dalla intervista televisiva 
nella quale Schmldt ha cri
ticato il segretario di stato 

americano Kissinger per le sue 
prese di posizione contro una 
eventuale partecipazione dei 
comunisti ai governi dell'Eu
ropa occidentale, la polemi
ca sulle dichiarazioni del can
celliere tedesco va crescendo 
di intensità e si arricchisce 
ogni giorno di nuovi inter
venti. 

Il ministro degli esteri Gen-
scher (liberale) ha tentato 
di calmare le acque afferman
do che non esistono discre
panze tra Bonn e Washing
ton, che i rapporti tra le 
due capitali non sono mai 
stati cosi buoni, che nessu
no dei due governi ha inten
zione di immischiarsi negli 
affari interni degli altri pae
si. Ma le dichiarazioni di 
Genscher. per la verità per
sino un po' ridicole nel voler 
negare un problema che è 
sotto gli occhi di tutti, non 
sono state degnate della mi
nima attenzione. 

Per l'esponente democristia
no Redlemann le responsa
bilità della situazione socia
le e politica italiana non van
no addossate, come ha fatto 
Schmidt. alla Democrazia cri
stiana ma ai socialisti. «So
no stati infatti i socialisti 
— ha detto Redlemann di
mostrando un notevole livel
lo di analfabetismo storico o 
una grande capacità di mi
stificazione — che hanno avu
to una volta un ideologo di 
nome Benito Mussolini il cui 
regime fascista ha ricaccia
to indietro l'Italia di cento 
anni ». 

Le colpe dei socialisti so
no state il Titornello anche 
del segretario generale demo

cristiano Kurt Biedenkopf, 
tornato fresco fresco da un 
soggiorno di una settimana 
a Washington dove ha discus
so appunto del «pericolo co
munista » in Europa, giun
gendo alla conclusione che è 
« indiscutibilmente esatta » la 
tesi di Kissinger secondo cui 
la partecipazione dei comuni
sti al governo in Italia rap

presenterebbe « una sciagura » 
per la NATO. 

Biedenkopf ha attaccato 
Schmidt rimproverandogli di 
aver reso un cattivo servizio 
alla causa europea con le sue 
«poco responsabili» critiche 
alla Democrazia cristiana ita
liana perchè in Italia «non 
c'è ancora una alternativa al
la DC che non sia il Partito 
comunista ». 

Questo perchè «in Italia 
non esiste un vero Partito 
socialista» ed è appunto per 
la a defezione » socialista — 
ha detto Biedenkopf «che la 
Democrazia cristiana è da 
trent'anni condannata (pro
prio cosi: verdammt. condan
nata) a governare l'Italia ». Il 
segretario democristiano ha 
sostenuto, dicendosi in que
sto d'accordo con gli ameri
cani. che il popolo italiano 
ha il «diritto» di essere pie
namente informato sulle con
seguenze politiche Interne ed 
intemazionali delle prossime 
elezioni. 

Le posizioni del cancelliere 
Schmidt sono state difese e 
sostenute dal ministro della 
difesa Georg Leber. conside
rato un esponente di destra 
della socialdemocrazia tede
sca. a II conservatorismo ne
mico delle riforme — ha det
to Leber — rimane tutt'ora 
il terreno più fertile per la 
crescita del comunismo. Bi
sogna innanzitutto tenere con
to che nell'Europa Occidenta
le i partiti comunisti sono 
una realtà. Poi bisogna ave

re chiaro che i comunisti so
no più forti là dove le ingiu
stizie sociali colpiscono più 
duramente ». 

La questione comunista in 
Italia e in Europa sembra 
diventare sempre di più (an
che se la polemica prende 
a pretesto la situazione ita
liana) uno degli elementi di 
fondo della campagna per le 
elezioni politiche di ottobre 
nella Germania federale, un 
terreno di confronto e di 
scontro tra democristiani e 
socialdemocratici e 1 loro ri
spettivi alleati cristiano - so
ciali e liberali. Gli uni e gli 
altri mirano ad accattivarsi 
la simpatia di un'opinione 
pubblica che una martellan
te propaganda ha imbevuto 
fino al midollo di anticomu
nismo. 

Obiettivo immediato sia dei 
democristiani, sia dei social
democratici, è quindi quello 
di dimostrare che la propria 

Firmati al Cremlino 

gli accordi 

URSS-Laos 
MOSCA. 22 

La Tass annuncia che 
l'URSS e il Laos hanno fir
mato oggi al Cremlino quat
tro documenti relativi agli 
aspetti politici, economici. 
commerciali e della ricerca. 
delle relazioni tra i due Paesi. 
Kaysone Phomvihane. primo 
ministro laotiano e segretario 
generale del partito popolare 
rivoluzionario del Laos ha fir
mato assieme a Kossyghin. 
capo del governo sovietico e 
membro del Politburo del 
PCTJS, una « dichiarazione 
comune» il cui testo non è 
stato ancora diffuso. 

politica è la più efficace per 
immunizzare la Germania fe
derale dal « virus comunista » 
e preservarla da quei «peri
coli » che incomberebbero su 
altri paesi dell'Europa occi
dentale come l'Italia e la 
Francia. Ma, al di là di que
ste tattiche elettorali, la po
lemica in corso è rivelatrice 
delle profonde divergenze di 
carattere strategico tra 1 due 
principali partiti della Ger
mania federale che hanno 
ripercussioni persino all'inter
no degli stessi partiti provo
cando a ripetizione contrasti 
personali e di indirizzi. 

Punto centrale ed acuto di 
queste divergenze sembra es
sere la concezione dell'Euro
pa, il rapporto tra la Germa
nia Federale e l'Europa, il 
rapporto tra l'Europa e gli 
Stati Uniti. 

Da una parte la concezio
ne di Strauss (e che fu già 
nelle aspirazioni di Adenauer) 
di una Germania egemone 
in Europa, guardiana per con

to degli USA dell'immobilismo 
degli Stati europei in forza 
della sua potenza economica 
e del suo impegno militare 
nell'ambito della NATO. Dal
l'altra la concezione di Brandt 
di una Europa che costrui
sce .la propria unità parten
do dalle realtà nazionali, cer
cando di darsi una propria 
identità politica ed economi
ca, pur nel quadro dell'Al
leanza Atlantica e della soli 
darietà occidentale. 

Qui sembra essere il noc
ciolo vero della polemica sul
la questione comunista, su
gli atteggiamenti di Kissin
ger e del governo americano. 
sulla partecipazione dei co
munisti italiani al eovemo. 
Ma per ora esso viene af
frontato ancora per vie in
dirette. 

Arturo Barioli 

Un discorso del segretario della Lega Stane Dolane 

La Jugoslavia e l'internazionalismo 
« Il dibattito in corso fra i PC non riguarda il carattere fondamentale o 

meno del principio, ma il suo contenuto ideologico e politico» 

BELGRADO. 22. 
Il segretario del comitato 

esecutivo della Lega dei co
munisti jugoslavi. Stane Do
lane. ha oggi illustrato ì pun 
ti di vista dei comunisti ju 
goslavi su un tema che si 
trova attualmente al centro 
del dibattito tra i partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale e quelli dei paesi so
cialisti. 

Dolane, che ha parlato agli 
attivisti della Lega della Ser
bia, ha messo in risalto che 
la concezione sull'internazio
nalismo proletario «provoca 
grande Interesse nel movi
mento operalo internaziona
le» aggiungendo che su que
sto problema « è in corso un 
dialogo aperto». 

«Il conflitto — ha detto 
Dolane — non consiste nel 
problema se l'internazionali

smo proletario sia uno dei 
fondamentali principi dei par
titi comunisti o non Io sia. 
ma si tratta delle differenze 
nel concepire il contenuto 
ideologico e politico di que
sto principio». 

Secondo i comunisti jugo
slavi. il contenuto dell'inter
nazionalismo proletario è cam
biato con lo sviluppo del so
cialismo, con il rafforzamen: 
to delle forze progressiste é 
socialiste nel mondo. « La ve
ra solidarietà con tutte le 
forze della pace e del pro
gresso — ha detto il segreta
rio del "comitato esecutivo — 
può essere raggiunta soltan
to sulla base del pieno ri
spetto dell'indipendenza, del
l'autonomia, della parità tra 
tutte le forze rivoluzionarie, 
il rispetto del loro diritto di 
scegliere in modo autonomo 

le proprie strade verso il so
cialismo. la non interferenza 
negli affari interni, perchè 
ogni movimento rivoluziona
rio è soprattutto responsa
bile dinanzi alla propria 
classe operaia e davanti al 
proprio popolo». 

Dolane ha accennato anche 
ai preparativi per la confe
renza dei partiti comunisti 
europei, riconfermando le no
te posizioni jugoslave secon
do cui la conferenza deve es
sere «un libero scambio di 
opinioni sul tema della pace, 
della sicurezza, della collabo
razione e del progresso so
ciale in Europa ». Egli ha ag
giunto che la conferenza dei 
partiti comunisti europei non 
può rappresentare il seguito 
delle precedenti riunioni del 
partiti comunisti né può ser
vire come preparazione ad 

una nuova riunione mondia
le dei partiti comunisti. « I 
comunisti jugoslavi — ha det
to — continueranno a parte
cipare ai preparativi per la 
conferenza, ma la decisione 
se partecipare o meno alla 
conferenza stessa sarà presa 
sulla base dell'esame dei do
cumenti che saranno prepa
rati ». 

- Dolane ha infine condan
nato « certe nuove dottrine » 
pensando evidentemente alla 
« dottrina di Sonnenfeldt » 
(uno dei principali collabo
ratori di Kissinger, secondo 
il quale l'Europa dell'Est « ap
partiene» all'URSS e quella 
dell'Ovest agli USA) e affer
mando che «I comunisti Ju
goslavi continueranno a op
porsi a questa ed altre si
mili dottrine indipendente

mente dalla loro provenienza». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Colloqui 

nioni" delle »' Direzioni ' del 
partiti a trarre le somme. 
Dopo l'incontro con Berlinguer 
e con i capi-gruppo del PCI — 
che è durato quasi tre ore —, 
il segretario democristiano ha 
confermato • ' di voler dare 
< una valutazione globale al 
termine dei colloqui ». € Pen
so naturalmente — ha preci
sato — di non decidere da 
solo».' Gli è stato • chiesto: 
prevede una riunione collegia
le con i dirigenti dei partiti 
costituzionali? Ed egli ha ri
sposto con una battuta : « lo 
prevedo soltanto la riunione 
collegiale della mia Dire
zione ». 

La proposta della riunione 
collegiale era stata avanzata 
da De Martino il giorno pri
ma. Le parole di Zaccagnini, 
dunque, debbono essere lette 
nella chiave di un rifiuto de
mocristiano di un incontro del 
genere? Probabilmente, per 
un passo come questo, nel ver
tice della DC non vi è uno 
schieramento maggioritario. 

Da parte dei socialisti vi è 
stata anche ieri una conferma 
della posizione già nota: il 
PSI ritiene ormai inevitabile 
lo scioglimento delle Camere. 
Parlando alla radio. De Mar
tino ha ripetuto che i socia
listi « ritengono che a questo 
punto le elezioni politiche an
ticipate siano preferibili ». 
« Con queste elezioni — ha 
soggiunto il segretario del PSI 
— finirà un periodo politico 
e ne comincerà un altro ». 
E De Martino ha concluso: 
« 11 nostro augurio è che que
ste elezioni determinino una 
svolta ». 

Zaccagnini. nella serata di 
ieri, si è incontrato con il se
gretario del PLI, Zanone, ed 
ha chiuso la serie delle con
sultazioni vedendo di nuovo 
La Malfa e Biasini. Zanone 
ha detto che il* suo partito è 
favorevole a un dibattito par
lamentare, ed ha aggiunto di 
ritenere possibile una « solu
zione legislativa » per la que
stione dell'aborto. 

Biasini ha dichiarato, dal 
canto suo. che sull'aborto « la 
proposta della DC è meritevo
le di interesse, perché è in
novativa rispetto alle prece
denti proposte. La valuteremo 
insieme agli altri partiti lai
ci — ha soggiunto — con i 
quali abbiamo una linea comu
ne ». Quanto alle questioni e-
conomiche. La Malfa ha detto 
che « su alcuni punti c'è con
vergenza » ma sarebbero co
munque necessari « adegua
menti e ulteriori approfondi
menti ». Vi sarebbe, dunque, 
la necessità di altre consulta
zioni e di altro tempo, « e non 
sappiamo — ha osservato La 
Malfa — se su questo vi sarà 
disponibilità da parte degli al
tri partiti ». • 

NAPOLITANO n compa£no 
Napolitano traccia, nell'edi
toriale di Rinascita, un pri
mo bilancio delle vertenze 
contrattuali nell'industria co
gliendone il significato poli
tico generale. E' proprio sul 
terreno dello scontro contrat
tuale che si è tentato di bat
tere la classe operaia in 
quanto classe dirigente. «La 
sconfitta avrebbe dovuto con
cretizzarsi in uno snervante 
prolungamento e isolamento 
delle lotte contrattuali, in 
una deformazione del loro 
contenuto e infine in una ri
nuncia a parti essenziali del
le piattaforme». All'inizio, 
nota Napolitano, vi è stata 
una violenta campagna con
findustriale contro la richie
sta sindacale di un periodi
co esame e controllo dei pro
grammi di investimenti; 
quindi, incoraggiata da Co
lombo, c'è stata una pressio
ne contro la parte più spe
cificamente salariale delle 
piattaforme. « Ebbene, pos
siamo dire che anche questa 
insidiosa e multiforme pres
sione non ha sortito gli ef
fetti sperati ». 

I contratti degli edili e dei 
chimici — scrive Napolitano 
— accolgono le istanze rite
nute irrinunciabili; per i me
talmeccanici è difficile pre
vedere se la conclusione è vi
cina o se si vada a momenti 
di aspra tensione. Comunque 
ad essere sconfitto è proprio 
chi voleva la sconfitta del 
movimento il quale, invece. 
ha mostrato uno eccezionale 
capacità di tenuta. Le prime 
grandi categorie dell'indu
stria escono dalla prova con 
intatta coesione e capacità 
di iniziativa e ciò è positivo 
per Io stesso sviluppo su nuo
ve basi dell'economia. 

Non è oggi concepibile la 
soluzione di nessuno dei gra
vissimi problemi di risana
mento e rinnovamento de'.la 
economia prescindendo dai 
contributo e al di fuori del
l'intervento della classe ope
raia. a E' all'esercizio dei nuo
vi poteri dei sindacati — ag
giunge Napolitano —. è allo 
sviluppo del loro impegno 
sulle questioni degli investi
menti e della produttività, 
che sono affidate le stesse 
possibilità di un rinnovalo 
dinamismo imprenditoriale». 
In generale « investendo la 
classe operaia della respon
sabilità e del ruolo che le 
spettano, si può guardare 
con fiducia al compito, pur 
tremendo, della correzione 
dei guasti operati in decenni 
di malgoverno, del supera
mento della crisi economica, 
sociale e morale ». 

NtL rò\)\ Vi comitato cen
trale socialdemocratico si è 
concluso integrando ia Di-
rez:one coi dieci membri spet
tanti alla minoranza tanas-
siana uno dei quali (Ama-
dei) ha assunto la carica di 
vice-segretario. Il documento 
politico approvato dal CC au
spica che si realizzi un ac
cordo di emergenza fra i par
titi dell'arco costituzionale 
ma, convinto della estrema 
difficoltà di una tale intesa. 
afferma che « una volta ac
certata Vimpossibilità di un 
risultato positivo, non resti 
che rimettersi alle scelte del 
corpo elettorale ». L'on. Mas
sari ha votato contro dicen

do che il partito avrebbe do
vuto indicare chiaramente 
ala necessità di un'alterna
tiva al regime de». La Di
rezione, a sua volta riunita
si, ha sostanzialmente respin
to il cartello elettorale col 
PRI e il PLI prevedendo so
lo alcune intese locali lad
dove sia possibile far scatta
re il quorum elettorale. 

Una nota molto critica sul 
CC del PSDI è stata emessa 
da Franco Galluppl, a nome 
dell'URSD. Vi si costata che 
la opposizione a ogni formu
la di governo alternativo la-
scìa il PSDI « sostanzialmen
te ancorato ad una posizio
ne superata politicamente ». 

Metallurgici 
canici, ma in palese contrad
dizione con tale affermazio
ne nel medesimo intervento 
si è rilevato, e questa volta 
riteniamo giustamente. la 
capacità di tenuta di lotta 
della categoria. Queste posi
zioni, è stato rilevato da al
tri sono nate sia da una sot
tovalutazione degli importan
ti risultati acquisiti dai lavo
ratori in questi anni ed an
che in questo ultimo perio
do (risultati cui si sono ri
chiamati fra gli altri. Gara-
vini, Camiti, Pizzinato); sia 
da difficoltà reali del movi
mento sindacale provocate 
da tatti oggettivi quali il pe
so della crisi economica, le 
risposte negative date dal go
verno alle proposte per usci
re dalla crisi; sia infine dul
ia necessità di passare, ha 
detto Garavini. «dalla fase 
del mugugno e della crisi » 
a quella della riflessione su 
tutti i dati della situazione 
politica ed economica per ri
lanciare la lotta. 

In questo ambito si è svi
luppata la discussione sul con
tratto e sulle condizioni per 
arrivare ad una positiva 
chiusura. Ci sono stati an
cora interventi polemici nei 
confronti delle confederazio
ni. con evidenti forzature e 
deformazioni della realtà co
me quando è stato detto che 
le confederazioni avrebbero 
« espropriato » le categorie. 

Altri, come Benvenuto, se
gretario generale della FLM 
hanno rilevato una mancan
za di collegamento tra le ver
tenze dei chimici, dei metal
meccanici e degli edili, par
lando anche di « esigenza di 
autocritica ». In modo parti
colare si è soffermato sui 
punti sui quali si dovrà in
centrare la trattativa con la 
Federmeccanica. Negli inter
venti vi è stato pieno assen
so alle proposte avanzate nel
la relazione da Trentin e poi 
riprese in modo particolare 
da Benvenuto. 

In sintesi le condizioni per 
arrivare ad una rapida con
clusione della trattativa pos
sono essere cosi riassunte: 
1) non disponibilità a sca
glionamenti dell'aumento mi
nimo salariale e non dispo
nibilità al legame tra tali au
menti e la presenza in fab
brica (malattia e infortunio), 
si afferma però l'importanza 
di una battaglia politica con
tro l'assenteismo, • affrontan
done le cause reali; 2) di
sponibilità a scaglionare gli 
altri oneri contrattuali (scat
ti di anzianità, straordinario, 
minimo di cottimo e riduzio
ne di orario, ecc.) cioè oltre 
il 50% del costo complessivo 
della piattaforma: 3) per la 
mezz'ora di mensa, le lavo
razioni a caldo, i turnisti, di
sponibilità a concordare so
luzioni che affermino il prin
cipio delia validità delle ri
chieste nell'arco del contrat
to e disponibilità a ricercare 
soluzioni scaglionate che con
sentano il mantenimento del
la produttività. Si sottolinea 
inoltre il valore della propo
sta di una intesa politica del
lo scaglionamento delle ferie 
e il raggruppamento di alcu
ne festività nonché l'organiz
zazione di turni diversi nelle 
fabbriche e nelle nuove ini
ziative industriali nel Mez
zogiorno, proposte queste sul
le quali non sono venute ri
sposte dal padronato; 4) in
tangibilità della contrattazio
ne articolata ribadendo la 
necessità di una direzione da 
parte della FLM in questa 
contrattazione aziendale in 
modo da renderla sempre più 
coerente con la strategia del 
sindacato che ha come asse 
centrale l'occupazione. Il di
battito come abbiamo detto 
si è chiuso nella tarda sera
ta con l'intervento del segre
tario generale della FLM 
Bruno Trentin e in seguito 
con l'approvazione di un do
cumento. 

Col documento approvato 
il Consiglio generale della 
FLM fa propria la relazione 
Introduttiva di Trentin e sot
tolinea l'importanza «di una 
continuità di iniziativa unifi
cante della lotta per l'occu
pazione nel Mezzogiorno, del
le fabbriche occupate in spe
cie di quelle JPO GEPI per 
imporre al governo la defini
zione di una linea di polìtica 
economica ed industriale al
ternativa a quella soltanto 
recessiva ed assistenziale fi
nora praticata priva di ogni 
indicazione di sviluppo setto
riale ». 

In questo quadro viene pro
posto li r.lancio delia ver
tenza sugli investimenti e 
l'occupazióne delle Partecipa
zioni statali realizzando un 
conveeno di tutte le catego
rie industriali. Nel documen
to infine, indicate le condi
zioni per una positiva con
clusione del contratto, si ri
badisce piena disponibilità a 
pervenire in tempi brevi ad 
una intesa sottolineando pe
rò che la FLM e i lavoratori 
«si preparano a sostenere 
uno scontro duro e anche di 
non breve periodo specie se 
le controparti private e pub
bliche si attesteranno su po
sizioni di pregiudiziale politi
ca sugli obiettivi indicati». li 
consiglio generale del!3 FLM 
ha riconfermato le decisioni 
di lotta adottate dal comita
to esecutivo tenuto di re
cente ed in particolare la 
attuazione di una giornata di 
occupazione simbolica delle 
fabbriche da effettuarsi il 
29 aprile in blocco a rotazio
ne nelle portinerie e la ma
nifestazione nazionale a Ro
ma prevista per il 7 maggio 
prossimo. 

Lockheed 
società Lockheed, di cui ho 
persino ignorato l'esistenza fi
no al verificarsi dei recenti 

avvenimenti. Respingo, nella 
maniera più netta ogni insi
nuazione al riguardo e con
fermo la mia assoluta estra
neità ai fatti in questione». 

L'Inquirente » 6i è riuni
ta verso le 10 del mattino 
di ieri, per ascoltare, anzi
tutto, il generale della riser
va Zattonl. L'alto ufficiale, 
com'è noto, nel 1969-70 era di
rettore dell'ufficio armamento 
dell'aeronautica militare ed 
oggi, una volta andato in pen
sione, è stato trovato alia 
testa di una delle a società 
fantasma » orbitanti nel clan 
di Camillo Crociani, la CI-
SET. Zattoni, a quanto si è 
appreso, non sarebbe stato di 
molto aiuto alla Commissio
ne. Ha detto che la prima 
« lettera di intenti » per l'af
fare con la Lockheed era, In 
effetti, una bozza fatta avere 
al ministero dalla socie
tà multinazionale americana, 
e che egli la corresse, modi
ficandone restrittivamente il 
contenuto. A domanda del re
latore, compagno D'Angelo-

sante. Zattone avrebbe precisa
to che la Lockheed non avreb
be ottemperato all'obbligo — 
denvantele dal contratto per 
l'acquisto degli Hercules — 
di impiegare una parte dei 
soldi avuti per gli aerei in at
tività imprenditoriali nel no
stro paese. Non sarebbe an
dato in porto un impegno con 
la FIAT, e non risulterebbe 
mai avviata una tratta
tiva con la SACA di Brindi
si. Da rilevare che di nes
suna utilità era stato, la se
ra prima, un altro generale. 
Cavalera. attuale segretario 
generale della Difesa: tutto lo 
affare gli sarebbe sconosciu
to. 

Terminato l'interrogatorio 
di Zattoni. la Commissione 
ha pre^o conoscenza del nuo
vo dossier giunto nei giorni 
di Pasqua. In effetti, il dos
sier contiene una copia del 
primo rapporto Church. da 
tempo In possesso dell'Inqui
rente. più una serie di in
tegrazioni. Si tratta di circa 
100 pagine dattiloscritte, del
le quali, però, soltanto 30 era
no state, alle 12 di ieri, mes
se in lingua italiana dal tra
duttore-giurato. 

Le prime pagine sono sta
te lette da un funzionario, 
il prof. Verdirosi, il quale ha 
cominciato proprio dalle cose 
note, sicché v'è stata una 
sorta di protesta dei commis
sari. i quali hanno invitato il 
presidente della commissione, 
Castelli, l'unico ad avere in 
anticipo letto il dossier, a in
formare l'Inquirente sulle 
parti «nuove», cioè sulle in
tegrazioni. Da queste ultime 
pagine gli elementi rilevan 
ti emersi sarebbero, appun
to, la qualifica di « Antelope 
Cobbler » e il nome del mi
nistro della Diresa che nella 
prima bozza del rapporto 
Church giunto in Italia risul
tava cancellato. 

Per quel che concerne l'In
dividuazione di « Antelope 
Cobbler», nell'integrazione al 
rapporto Church v'è una co
municazione al comitato se
natoriale degli Stati Uniti de
gli avvocati della Lockheed 
Rogers e Welles, secondo i 
quali la fumosa e fantasiosa 
figura di « Antelope Cobbler» 
deve essere intesa come «pri
mo ministro». Qualcuno vor
rebbe mettere in dubbio la 
validità giuridica di que
sta documentazione, dimenti
cando che la comunicazione 
dei legali della Lockheed è 
stata fatta sotto la minac
cia della commissione Church 
di incriminare i dirigenti del
la società in caso di man
cato adempimento all'ordine 
di rendere noti nomi e circo
stanze specifiche. 

Al di là del documento ame
ricano, all'attenzione dell'In
quirente si affollano partico
lari sui quali la commissio
ne dovrà necessariamente de
cidere adempimenti istrutto
ri: è il caso di accertare, ad 
esempio, i destinatari di una 
serie di assegni di conto cor
rente; di come Ovidio Lefeb-
re d'Ovidio si vide preferire 
ad altro intermediario della 
Lockheed in Italia; la fon
datezza di una lettera in cui 
si accenna ad un sena
tore (ma davanti al comita
to USA chi l'aveva scritta 
affermò che avrebbe potuto 
sbagliarsi); infine accertare 
se l'avvio dei contatti con !a 
Lockheed per gli Hercules 
debba essere circoscritto alla 
soia data del 23 marzo 1969 
(giorno in cui fu scritta dal 
Grand Hotel di Roma, da 
Smith, la lettera a Valentino. 

Il compagno Ugo Spagnoli. 
vice presidente dell'Inquiren
te ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La documentazione giunta 
dagli Stati Uniti ha posto al
la commissione Inquirente, 
nuovi, delicati compiti di in
dagine nel caso Lockheed. La 
specificazione, in una sigla 
del "codice Lockheed" della 
qualifica di "primo mini
stro" comporta, anche per la 
persistente ambiguità del te
sto. accertamenti che debbo
no essere portati avanti con 
serietà e con rapidità. 

« La dimensione giuridica e 
politica del processo compor
ta perciò l'esigenza di fare 
sollecita chiarezza sui fatti e 
di accertare la verità, sia per 
individuare e colpire i respon
sabili, scagionando gli inno
centi. sia per impedire spe
culazioni scandal etiche che 
potrebbero trovare spazio nel 
protrarsi eccessivo e ingiu
stificato della indagine. Gli 
accertamenti quindi, debbono 
intensificarsi con particolare 
riferimento alle fonti amen-
cane. ma senza trascurare al
tri filoni di indagine quali 
que'.li aperti dalla istruttoria 
delia Procura della Repubbli 
ca di Roma. 

a II richiamo specifico alla 
esigenza di intensificazione ha 
anche un preciso riferimento 
a! fatto che l'eventuale scio
glimento delle Camere non 
deve in alcun modo interrom
pere l'attività delia commis
sione Inquirente. Sarebbe fat
to di grave responsabilità so
spendere indagini che invece 
debbono essere accelerate 
nell'interesse della verità e, 
più in generale, delle istitu
zioni democratiche: guai se, 
ancora una volta, la commis
sione imboccasse la strada 
dell'insabbiamento. Per que
sto abbiamo sentito con preoc
cupazione voci (come quella 
dell'on. Reggiani del PSDI) 

contrarie alla continuazione 
dei lavori in caso di antici
pato ' scioglimento delle Ca
mere e con altrettanta preoc
cupazione abbiamo registrato 
la posizione negativa assunta 
dalla DC 6Ulle modificazioni 
al regolamento della commis
sione Inquirente, necessarie 
per togliere ogni possibilità di 
insabbiamento dei processi. 

«La delicatezza della questio
ne Impone una necessaria ri
servatezza sul merito delle in
dagini e del contenuto del do
cumenti in possesso della 
commissione. MI pare tutta
via doveroso, in relazione a 
notizie di stampa, esprimere 
la mia opinione sulla estra
neità olla vicenda di chi nel 
1965 ha rivestito la carica di 
presidente del Consiglio dei 
ministri, trattandosi di un an
no distante da quelli in cui 
si è sviluppata la vicenda 
Lockheed. Ciò sottolinea, co
munque. ancora una volta, la 
necessità di indagini rs^lde, 
e di fornire all'opinione pub
blica ufficialmente quelle in
formazioni esatte che non sia
no incompatibili con la esi
genze istruttorie». 

Da segnalare, a margine 
della riunione della Inquiren
te, una serie di interrogazio
ni ed anche una interpellan
za a Moro del socialista ono
revole Fortuna. La commis
sione ha deciso di riconvo
carsi per mercoledì prossimo. 
in due sedute, sempre incen
trate sullo scandalo Lockheed. 
Il pomeriggio di ieri i rela
tori e i commissari !o han
no trascorso negli uffici della 
Commissione, concentrandosi 
in una approfondita lettura 
degli atti giunti dagli USA. 

Ieri, inoltre, il presidente 
dell'Inquirente, on. Castelli, 
ha emesso un comunicato in
terpretativo di colloqui che 
egli aveva avuto mercoledì 
con i presidenti della Came
ra, Pertini. e del Senato. Spa-
gnolli. Castelli sostiene che 
tali colloqui erano da rife
rirsi alle discussioni in corso 
sulla modifica del regolamen
to dell'Inquirente. «E' del 
tutto ovvio — aggiunge il co
municato — elle in tale oc
casione abbia informato i due 
presidenti degli aspetti proce
durali della utilizzazione dei 
documenti americani che ave
vano richiesto una intesa ed 
una visita a Montecitorio del 
ministro di Grazia e Giusti
zia ». Per Castelli « qualsiasi 
altra notizia sul contenuto 
dei predetti colloqui e su al
tri incontri è destituita di 
ogni fondamento ». 

Dello scandalo Lockheed si è 
anche discusso alla commis
sione Giustizia del Senato che 
ieri ha esaminato in sede re
ferente. il decreto di conver
sione dell'accordo italo-ameri
cano di reciproca assistenza 
sulla materia. 

Al senatori comunisti Pe-
trella e Sabadini, i quali ave
vano rilevato la grave oa-
renza di un'intesa generale in 
materia di giustizia con gli 
Stati Uniti, il ministro Bonifa
cio ha risposto che ciò non 
è stato possibile per la «non 
disponibilità » espressa dal 
governo americano. Il mini
stro s'è awrurato che questo 
della Lockheed possa co
stituire un utile precedente. 
Quanto alla clausola dell'ac
cordo che stabilisce il prin
cipio della consultazione per 
l'uso dei documenti Lockheed, 
Bonifacio ha affermato che 
il parere del governo ameri
cano non costituisce condizio
ne vincolante. 

Il 29-30 aprile 
scioperano gli 

autonomi-scuola 
Uno sciopero di due giorni 

— 29. 30 aprile — è stato pro
clamato dai sindacati autono
mi della scuola primaria e se
condaria (SNALS, SAMI. 
SNADIS. SNASE). Motivo. 
dicono i promotori, le par
zialità del ddl relativo alla 
copertura finanziaria dei de
creti del presidente della Re
pubblica recanti anticipazioni 
di benefici economici ai di
pendenti della pubblica am
ministrazione. approvati mer
coledì dalla Camera. 
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